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Presidente. Onorevole ministro d'agricoltura ha 
facoltà di parlare. 

Chimirri, ministro di agricoltura e commercio. 
Riconosco anch'io l'opportunità di affrettare lo 
svolgimento della interpellanza proposta dall'ono-
revole Diligenti e da altri nostri colleglli ; e quindi 
se la Camera lo consente, io sarei disposto a ri-
spondere a questa interpellanza lunedì prossimo 
dando ad essa la precedenza su tutte le altre. (Con-
versazioni). 

Presidente. Dunque l'onorevole ministro pro-
pone di rispondere lunedì alla interpellanza del-
l'onorevole Diligenti. Debbo avvertire però, che 
essendovi altre interpellanze sullo stesso argo-
mento degli onorevoli Ferraris e Fagiuoli, esse 
devono avere la sorte di quella dell'onorevole Di-
ligenti. 

Acconsente, onorevole Diligenti? 
Diligenti. La mia interpellanza è s e p a r a t a -
Presidente. Ma così è determinato dal regola-

mento. Per cui rimane inteso che lo svolgimento 
della interpellanza dell'onorevole Diligenti avrà 
luogo lunedì, e se si troveranno presenti gli ono-
revoli Ferraris e F a g i o l i avranno diritto di svol-
gere anche le loro interpellanze sul medesimo ar-
gomento. 

Onorevole ministro acconsente? 
C h i m i r r i , ministro di agricoltura e commercio. 

Se così piace alla Camera, io acconsento. 
(Così rimane stabilito). 

Di San Donato. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Di S a n D o n a t o . Ho inteso dire dall'onorevole 

presidente che alcune elezioni contestate saranno 
messe nell'ordine del giorno di domani l'altro. Ora 
io non intendo che cosà voglia dire elezione con-
testata, e desidererei di avere una spiegazione. 

Presidente. Se permette, glie lo dico subito. Il 
regolamento determina che, quando sono presen-
tate proteste contro le elezioni e la Giunta crede 
che queste proteste abbiano una qualche attendi-
bilità, la Giunta è obbligata a dichiarare la ele-
zione contestata. Essendo la elezione contestata? 
allora si deve seguire la procedura determinata 
dal regolamento, cioè si deve determinare il giorno 
in cui le parti possono sostenere le loro ragioni. 
Quindi la Giunta è in dovere di fare una rela-
zione speciale, che presenta alla Camera^ la quale 
presa cognizione della relazione, delibera defini-
tivamente sulla contestazione. Quando invece una 
elezione non è fatta oggetto di proteste, la Giunta 
non fa che verificare se vi siano le condizioni 
di eleggibilità imposte dalla legge e la Camera non 

fa che prendere atto delle deliberazioni della 
Giunta. Per cui la parola " contestata „ è ado-
perata secondo il tenore del regolamento. 

Di San Donato. Ringrazio il presidente delle spie-
gazioni datemi, ma mi resta a sapere se per le ele-
zioni contestate le carte relative sono sempre a di-
sposizione dei deputati. 

Presidente. Sono in segreteria. 
Dì S a n Dona lo . Ma, per quanto tempo? 
Presidente. Sono in segreteria visibili a tutti i 

deputati quattro giorni prima della discussione. 
Di San Donato. Ma è in facoltà dei deputati di 

andare a leggere i documenti? 
Presidente. Sicuramente: i documenti sono de-

positati a questo scopo. 
Debbo annunziare che la Giunta per la verifi-

cazione delle elezioni ha presentato la relazione 
sulle elezioni contestate di Pisa e di Livorno. 

Queste i dazioni verranno stampate e distri-
buite domattina. Propongo quindi di iscrivere 
la discussione relativa a quest'argomento nell'or-
dine del giorno di venerdì. 

La Camera rammenta che l'onorevole Di Ru-
dinì faceva parte dell'Ufficio di presidenza come 
vice-presidente. 

Naturalmente ora non può più adempire a que-
sto Ufficio. Così l'onorevole Palle era segretario 
della Camera ed ora è stato nominato sotto-segre-
tario di Stato per la pubblica istruzione, ed ha 
cessato di appartenere al seggio della presidenza. 
Io proporrei che la Camera stabilisse dì fare do-
mani reiezione di un vice-presidente in sostitu-
zione dell'onorevole Di Rudinì, e di un segretario 
in sostituzione dell'onorevole Pulìè. 

Quindi sarebbero posto nell'ordine del giorno 
prima le interrogazioni, poi le interpellanze e dopo 
la votazione per il vice-presidente e per il segre-
tario da eleggersi. 

(Così resta stabilito). 

Onorevole presidente del Consiglio deve dichia-
rare se e quando intenda di rispondere ad un'inter-
pellanza dell'onorevole Lucifero. 

Of Budini, presidente del Consiglio. Accetto l ' in-
terpellanza presentata dall'onorevole Lucifero e 
desidero che essa sia discussa al più presto pos> 
sibilo. Sono quindi a disposizione della Camera 
sia che voglia stabilirne lo svolgimento nella tor-
nata di domani o nell'altra di dopo domani. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ferrar i Luigi. 

Ferrar i Luigi. Debbo rammentare all'onorevole 
presidente del Consiglio che vi è già un' inter-
pellanza mia oh'è iscritta nell'ordine del giorno 


